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NELL’ANNO DELLA MISERICORDIA

La celebrazione del Giubileo
Straordinario della Miseri-
cordia ci ha interpellati co-

me comunità di credenti e ab-
biamo deciso di istituire una
commissione di giovani e adulti
perché potesse scrutare nel
profondo  il tessuto parrocchia-
le e rilevarne i suoi punti di de-
bolezza con l’evidente obiettivo
di riaccendere  ideali e progetti
assopiti con il tempo.
Ci siamo innanzitutto chiesti se
sul nostro territorio ci sono
emarginati, se ci sono poveri e
come vengono aiutati.
Pur non avendo rilevato sacche
di emarginazione profonda nel
paese,  abbiamo ritenuto di de-
finire “emarginati”  coloro che
vivono situazioni di malessere
come le ragazze-madri (segui-
te dalla Caritas),  i poveri e i
senza lavoro (seguiti dai Servizi
Sociali del Comune e dalla Ca-
ritas Parrocchiale con 3 distri-
buzioni di viveri alla settimana). 
Abbiamo constatato che si cer-
ca di aiutare i poveri nel corpo e
nello spirito attraverso i Ministri
dell’Eucarestia, i Volontari

dell’Oratorio, gli Scouts, i  Vo-
lontari della Misericordia di Ca-
sa Serena, le Associazioni
(Pianzola/Olivelli, Croce Ros-
sa, Avis, Auser) i Servizi Sociali,
la Caritas Parrocchiale.
Pensiamo di definire “emargi-
nati” anche gli extra-comunitari
e tutte quelle famiglie che si so-
no trasferite negli ultimi anni nel
nostro paese in quanto non par-
tecipano alla vita attiva della co-
munità;  infatti gli extracomuni-
tari non vogliono avere alcun ti-
po di contatto con gli italiani e i
forestieri  prendono contatto
con la Parrocchia solo quando i
figli devono ricevere i sacra-
menti.
Non c’è integrazione neppure
tra gli appartenenti alle varie re-
ligioni, anche se cristiane. 
Sempre riflettendo sul concetto
di emarginazione, per la prima
volta ci rendiamo conto che
“emarginati” sono anche i catto-
lici praticanti ormai diventati mi-
noranza tra la popolazione: so-
no poco accolti per le loro idee
che vanno controcorrente e
spesso vengono pure derisi.

Ci siamo interrogati se nella no-
stra comunità ci si vuole bene e
se viene praticata la cultura del
perdono. Abbiamo dovuto rico-
noscere che in Parrocchia la
“cultura del volersi bene” non è
perseguita: le differenze di
idee, di vedute, di carattere, di
personalità, di cultura, di ideo-
logia spesso allontanano le
persone interrompendo la cate-
na della solidarietà.
Quasi inesistente è il modello di
famiglia cristiana ‘Chiesa do-
mestica’, nella comunità e al-
trettanto carente  di solidi e radi-
cati principi umani e cristiana è
diventato l’istituto della vita fa-
miliare.
E’ sembrato anche poco in-
fluente l’apporto educativo del-
la scuola e non sempre all’al-
tezza di dare ai cittadini una va-
lida educazione umana e civi-
ca.  Con parrocchia e Comune
non ci si è mai trovati per dare ai
ragazzi indirizzi comuni di vita
sociale  ed educativa.
Da una attenta analisi sull’am-
biente parrocchiale è emersa
anche la poca unità che regna

“chi chiacchiera è un terrorista della comunità” (Papa Francesco)

“se in questo anno  della misericordia ognuno di noi riuscisse a non fare mai il terrorista
chiacchierone, sarebbe un successo  per la Chiesa “ (Papa Francesco)

“NUOVO UMANESIMO” E MISERICORDIA: 
CILAVEGNA AMMALATA
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tra coloro che lo frequentano;

ad esempio  in oratorio,  dove si

è poco accoglienti verso chi

varca la porta per la prima volta

e non si riesce a lavorare con

tutti indistintamente superando

le umane antipatie.

Si sta a guardare di più ciò che

divide di quanto in realtà uni-

sca e spesso anche quando si

perdona non svanisce il ran-

core e non si dimentica il torto

subito. 

Anche la scomparsa del grup-

po giovanile, apparentemente

senza una motivazione, rende

preoccupante la situazione.

A questo proposito pensiamo

che si possano e si debbano

fare interventi di pacificazione

a livello parrocchiale (recupe-

rando rapporti tesi o addirittu-

ra persi tra i vari gruppi parroc-

chiali), a livello politico (tra

maggioranza e minoranza),e

a livello di vicinato (portando

pace nei cortili e nei condomi-

ni tra le famiglie).

La nostra presa di coscienza

su queste tematiche si è con-

clusa rivedendo il nostro rap-

porto di cattolici praticanti con

il creato (pulizia del paese, di-

scariche, rapporto con gli ani-

mali e salvaguardia delle pian-

te e dei giardini pubblici).

Anche qui è emersa una situa-

zione poco idilliaca: il paese

non può certo essere conside-

rato pulito, i rifiuti vengono la-

sciati ovunque, il verde pubbli-

co è poco salvaguardato.

Ma soprattutto sottolineiamo il

fatto che il nostro è un paese

fortemente inquinato. 

Si sta assistendo ad un au-

mento esponenziale dei casi

di tumore riconducibili forse

all’inquinamento industriale

causato dalla zona industriale

di Parona. 

Non abbiamo, invece, rilevato

grosse problematiche inerenti

agli animali: in paese non ci

sono casi di randagismo.

Questa analisi realistica e de-

solante non vuole, però, resta-

re sterile, bensì vuole essere

l’occasione per iniziare un

processo di trasformazione,

dove unendo forze spirituali,

sociali e culturali lavoriamo in-

sieme per il bene di tutti e di

ciascuno.

Noi vorremmo come frutto di

questo Anno della Misericor-

dia mettere in campo alcune

iniziative:

- Celebrare una Messa nel

cortile della scuola dell’infan-

zia o della secondaria in data

24 aprile 2016 per legare

scuola e comunità cattolica

- Studiare un’iniziativa che

coinvolga i giovani e gli adole-

scenti da  attuarsi domenica

24 luglio.

- Festeggiare il Giubileo delle

associazioni in settembre, in

contemporanea al Giubileo

dei Politici che si tiene a Ro-

ma.

- Istituire una “serata del per-

dono” da vivere con tutti i cri-

stiani (cattolici, protestanti,

evangelici, ortodossi) presenti

sul territorio. Ci piacerebbe

proiettare il film “Il Perdono”

seguito da una tavola rotonda.

- giornata del perdono e della

misericordia in cui si celebra la

‘Messa del perdono’ per chie-

dere a Dio e agli uomini perdo-

no e per fare qualche gesto

concreto di riconciliazione.

Invitare coloro  che si fossero

allontanati dalla loro Chiesa

con qualche sentimento di

rancore ad ritorno sereno e

gioioso certi dell’abbraccio del

pastore e della comunità.

Il pastore scriva col cuore  la

‘lettera del perdono’ in cui

chiede e dà a nome dei fedeli

praticanti il perdono misericor-

dioso a chi è stato offeso da

qualche atteggiamento non

caritatevole. 

- Creare un “Centro di Ascolto

Caritas” per vivere in pienezza

le problematiche del paese, te-

nendo presente che il primo

centro di ascolto è la casa par-

rocchiale e il cuore del Pastore.

- Creare un “Corso di Alfabe-

tizzazione” per gli stranieri.

-Per le famiglie, promuovere

con la  scuola e il Comune in-

contri di formazione della ge-

nitorialità e della collaborazio-

ne con  le realtà civili ed eccle-

siali del territorio.

- Sensibilizzare la popolazio-

ne sull’inquinamento istituen-

do un “week end annuale del

paese pulito”, chiedere l’in-

stallazione di  centraline che

rilevano l’inquinamento atmo-

sferico, chiedere la collabora-

zione dei medici per delle sta-

tistiche che segnalano l’effetti-

vo incremento del numero dei

malati di tumore.

Non sarà facile tutto questo,

ma già iniziare il processo sa-

rebbe un gesto di misericordia

e un  segno di speranza. 

La Commissione
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VERBALE DI DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE 

Premesso che il Santo Padre Francesco ci ha chiamati all’anno della misericordia, un anno che deve
vedere ogni singolo individuo e ogni comunità fortemente impegnati in questo messaggio di pace;

Considerato che la Parrocchia dei Santi Pietro e Paolo Apostoli, a voce del suo Parroco Rev. Don
Mario Tarantola, ha invitato le istituzioni ad unirsi, per promuovere, attraverso diverse iniziative, da realiz-
zarsi congiuntamente, la missione richiesta dal Santo Padre, più che mai necessaria in questi periodi bui
dell’animo umano;

Ritenuto di sostenere con attiva partecipazione la proposta della Parrocchia, considerato il degrado
sociale e morale del nostro paese, mettendo a disposizione le risorse in proprio possesso, le strutture e
creando un tavolo tecnico di studio che coinvolga maggioranza e minoranza consiliare, oltre ad altri rap-
presentanti delle varie istituzioni;

Viste le iniziative proposte dalla Parrocchia e raccolte in un documento agli atti e ritenuto di sostener-
le con forte impegno perché affrontano temi delicatissimi come il disagio giovanile e la povertà familiare;

Considerato pertanto di fornire atto di indirizzo in tal senso;

Dato atto che non occorrono i pareri di cui all’art. 49 D.Lgs. 18/08/2000, n. 267 poiché trattasi di atto
di indirizzo;

Con voti unanimi e favorevoli espressi nei modi e nelle forme di Legge;

D E L I B E R A

1) di sostenere con impegno e forte partecipazione la proposta della Parrocchia dei Santi Pietro e Paolo
Apostoli di Cilavegna “NUOVO UMANISIMO E MISERICORDIA: CILAVEGNA AMMALATA”, mirata
ad attuare diverse iniziative che coinvolgano tutte le istituzioni e che pongano attenzione a temi di
drammatica attualità, quali il disagio giovanile, la povertà familiare, il degrado ambientale e la malattia
fisica e spirituale;

2) di mettere a disposizione risorse e strutture a sostegno di questo importante progetto;

3) di dare atto che sarà costituito un tavolo tecnico di lavoro con rappresentanti di tutte le istituzioni per la
definizione e l’attuazione di ogni proposta;

4) di dichiarare, con separata e successiva votazione unanime, la presente deliberazione immediata-
mente eseguibile ai sensi dell’art. 134 – comma 4 – del Decreto Legislativo 18.08.200 n. 267.

Letto, approvato e sottoscritto.

Comune di Cilavegna
PROVINCIA DI PAVIA

Il Sindaco
Giuseppe COLLI

Il Segretario Comunale
Dott. Maurizio VISCO
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Il pianto di Dio.

Forse non ci abbiamo mai
pensato, certo io mai ve ne
ho parlato. 
Sento il bisogno di  farlo ora,
mentre vi presento il docu-
mento  sui mali di Cilavegna,
sulla situazione della par-
rocchia di fronte al grande
tema giubilare della Miseri-
cordia.

Ci confronteremo: con il
Vangelo che ci presenta le
lacrime di Gesù, con Papa
Francesco che ce le spiega,
con alcune mie riflessioni.
IL Vangelo: “Quando Gesù
fu vicino, alla vista della cit-
tà, pianse su di essa, dicen-
do: ‘Se avessi compreso an-
che tu, in questo giorno,
quello che porta alla pace!

Ma ora è stata nascosta ai
tuoi occhi’.

Io: Amaro, dal sapore quasi
nostalgico, il pianto di Gesù
davanti alla città eletta. Ge-
rusalemme non ha compre-
so il senso della pace inscrit-
ta nel suo stesso nome. Il
pianto di Gesù diventa così
l’espressione più alta del-
l’amore non amato, della vi-
sita di Dio attesa ma non ri-
conosciuta, dell’alleanza
desiderata ma ormai rifiuta-
ta. Dio piange come solo un
padre e una madre sanno fa-
re: il pianto sulla città di Ge-
rusalemme è l’ultimo appas-
sionato appello di un Padre
prima del tragico epilogo.

Papa Francesco: “Mi colpi-
sce questa tristezza di Gesù

quando guarda Gerusalem-
me. ‘Ma tu, Gerusalemme,
che non hai capito l’amore’.
Non hai capito la tenerezza
di Dio.
E il pianto del cuore di Gesù
verso Gerusalemme è que-
sto: ‘Gerusalemme, tu non
sei fedele; tu non ti sei la-
sciata amare; e tu ti sei affi-
data a tanti idoli, che ti pro-
mettevano tutto, ti dicevano
di darti tutto, poi ti hanno ab-
bandonata’. Il cuore di Ge-
sù, la sofferenza dell’amore
di Gesù; un amore non ac-
cettato, non ricevuto”.
“Qualcuno potrebbe osser-

vare: ‘Ma padre, Dio non
piange!’ Ma come no! Ricor-
diamo Gesù quando ha
pianto guardando Gerusa-
lemme: ‘ Gerusalemme, Ge-
rusalemme, quante volte ho

SPECIALE SANTʼANNA

GESU’ PIANGE PER CILAVEGNA
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voluto raccogliere i tuoi figli!,
come la gallina raduna i suoi
pulcini sotto le ali’. Dunque
Dio piange; Gesù ha pianto
per noi. E in quel pianto c,è
la rappresentazione del
pianto del padre, che ci vuo-
le tutti con sé nei momenti
difficili”.
“Gesù ha pianto davanti alla
città: piangeva davanti alla
sua chiusura. Era proprio la
chiusura della città nel rice-
verlo il motivo del pianto di
Gesù. La chiusura fa pian-
gere Gesù; la chiusura del
cuore della sua eletta, della
città eletta, del popolo elet-
to, che non aveva tempo per
aprirgli la porta perché era
troppa indaffarata, troppo
soddisfatta di se stessa. In
realtà Gerusalemme si sen-
tiva contenta, tranquilla con
la sua vita e non aveva biso-
gno del Signore e della sua
salvezza. Per questo aveva
chiuso il suo cuore davanti
al Signore”.

Io: Gesù, ne sono sicuro,
piange su Cilavegna, sulla
nostra comunità, sui nostri
peccati, sulle nostre divisio-
ni, di noi persone di Chiesa,
sulle divisioni tra le varie re-
altà civili della comunità,
Gesù piange per i tanti che
non  credono più, per i tan-
tissimi che si sono allonta-
nati dalla sua casa che è la
nostra Chiesa di mattoni,
per i tradimenti, per le fami-
glie disgregate, per le be-
stemmie, per i peccati con-
tro la purezza, per i tradi-

menti e le divisioni familiari,
per le convivenze, piange
perché non ci perdoniamo,
perché non  ci amiamo,ab-
biamo dimenticato e tradito
il grande comandamento
dell’amore , non ci sappiamo
più volere bene, piange per
me pastore di questa comu-
nità, per i miei peccati per i
miei tradimenti, piange
per� per�

Papa Francesco: E se la
porta del cuore nostro, della
Chiesa, dei pastori non si
apre, il Signore piange, an-
che oggi, così come ha fatto
davanti a Gerusalemme, so-
la, un tempo ricca di popolo,
vedova. Gesù guarda la città
e piange perché non apre la
porta, perché ha paura delle
sue sorprese, perché è trop-
po soddisfatta di se stessa”.

Io: Gesù piange perché  noi
cilavegnesi ci siamo chiusi
in noi stessi, non siamo più
un popolo accogliente, non
ci apriamo alle novità dello
Spirito, non sappiamo più
vedere chi soffre, dimenti-
chiamo i poveri, non li cer-
chiamo, li rifiutiamo come
Gerusalemme rifiutava i pro-
feti, gli araldi di Dio, Lascia-
mo soli i pochi che frequen-
tano la Chiesa che tirano la
carriola, si danno dada fare.
Siamo diventati chiusi in noi
ed egoisti.
E infine a spingere Gesù alle
lacrime è l’incomprensione
sulla sua persona: il non
aver capito chi sia lui:  non ci

si confessa più, non ci si in-

contra con la sua parola, si

abbandona la messa festiva

si vive lontano dalla sua ca-

sa che è la Chiesa.

Papa  Francesco: In questo
Anno giubilare straordinario
della Misericordia, teniamo
ben presente che non può
esserci autentica ricerca
dell’unità dei cristiani senza
un pieno affidarsi alla mise-
ricordia del Padre. Chiedia-
mo anzitutto perdono per il
peccato delle nostre divisio-
ni, che sono una ferita aper-
ta nel Corpo di Cristo. Come
Vescovo di Roma e Pastore
della Chiesa Cattolica, vo-
glio invocare misericordia e
perdono per i comportamen-
ti non evangelici tenuti da
parte di cattolici nei confron-
ti di cristiani di altre Chiese.
Allo stesso tempo, invito tutti
i fratelli e le sorelle cattolici a
perdonare se, oggi o in pas-
sato, hanno subito offese da
altri cristiani. Non possiamo
cancellare ciò che è stato,
ma non vogliamo permette-
re che il peso delle colpe
passate continui ad inquina-
re i nostri rapporti. La miseri-
cordia di Dio rinnoverà le no-
stre relazioni. “Solo lo Spiri-
to Santo è capace di scac-
ciare, di rompere questa du-
rezza del cuore e di renderlo
docile al Signore, docile alla
libertà dell’amore”.

Io: Cosi sia, Gesù.
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Se dunque tu presenti la tua
offerta all’altare e lì ti ricor-
di che tuo fratello ha qual-

che cosa contro di te, lascia lì il
tuo dono davanti all’altare, va’
prima a riconciliarti con il tuo
fratello e poi torna a offrire il tuo
dono’  Gesù. (Mt 5, 23s.).
Riconciliarsi. E’ questo quello
che il Signore chiede. E’ qual-
cosa di più rispetto al perdono.
Riconciliarsi significa ricostrui-
re una relazione che si era in
qualche modo interrotta. Spes-
so per riconciliarsi serve tempo,
invece per perdonare può ba-
stare un attimo.
L’appello di Gesù è indiscutibi-
le: “Va’ prima a riconciliarti con il
tuo fratello”. Andare da colui
che ha qualcosa contro di te an-
che se tu non hai nulla contro di
lui è la priorità assoluta..
Gesù fa capire che le relazioni
sono un aspetto fondamentale
della nostra esistenza: espri-
mono la nostra verità e inevita-
bilmente condizionano la no-
stra preghiera; influenzano il
nostro rapporto con il Signore a
tal punto che è lui spesso a dare
la precedenza alla riconciliazio-
ne con fratello piuttosto che al
gesto culturale.
Di fatto quale offerta possiamo
fare  a Dio se nel cuore avver-
tiamo il dolore provato da un al-
tro e in cui in qualche modo sia-
mo coinvolti? Di quale preghie-
ra saremo capaci se sappiamo
che attorno a noi aleggia la divi-
sione?
Inoltre è forse possibile poi es-

sere riconciliati con Dio e non
esserlo con gli altri? Solo se ho
un cuore pacificato sarò in gra-
do di stare davanti a Dio in liber-
tà e solo se so che anche il mio
fratello ha trovato nuovamente
pace potrò finalmente dispormi

in sincerità al cospetto di Dio.
Gesù, il Dio fatto uomo, ci chie-
de quindi di ristabilire legami.
Senza entrare nel merito di chi
ha torto o di chi ha ragione, indi-
ca precise vie di conversione a
chi ascolta la sua Parola. Chie-

de di compiere gesti di umiltà
per avvicinare senza offendere
chi già sperimenta la propria
debolezza; chiede di essere ca-
paci di superare ostacoli per ri-
tessere un rapporto mancato.
Se ogni cristiano accogliesse

questo appello del Cristo l’ini-
micizia, la diffidenza e il sospet-
to sarebbero estranei alle no-
stre comunità; anzi, faremmo
esperienza continua di fraterni-
tà ritrovata e di comunione ri-
stabilita.

RISERVATO A CHI NON SA O NON VUOLE PERDONARE
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ORATORIO 2016
SI RI-PARTE CON IL BOTTO

Nuovo anno, nuovo oratorio. Il
2016 ha portato con se una
ventata di novitá all’Oratorio

di Cilavegna che, con l’inizio del-
l’anno, diventa ufficialmente Asso-
ciazione Noi. 
Un’agenda ricca di impegni, eventi
e attività che hanno dato nuovo lu-
stro all’immagine dell’Oratorio.
Di seguito vengono riportate dida-
scalicamente tutti gli avvenimenti
importanti che si sono successi da
gennaio ad oggi.
Domenica 31 Gennaio: primo in-
contro per gli Animatori. Una gior-
nata iniziata con la Santa Messa
delle 11,00, con successivo pran-
zo comunitario in oratorio e pome-
riggio dedicato ai ragazzi e alla lo-
ro formazione per prepararsi ad
affrontare al meglio il grest estivo.
Al corso hanno aderito un totale di
70 ragazzi tra i 12 e 20 anni. Du-
rante il corso si sono toccate tema-
tiche importanti alla formazione di
un gruppo dalle fondamenta soli-
de, grazie anche all’ausilio di una
presentazione studiata con filmati,
foto e video che hanno dato al cor-
so una certa dinamicitá alla com-
prensione degli aspetti e dei valori
che ogni animatore deve posse-
dere nel proprio bagaglio di com-
petenze.
Martedì 9 febbraio: l’immancabile
festa di Carnevale. In collabora-
zione con gli Animatori (circa una
trentina) e i volontari dell’oratorio
si é dato vita allo spumeggiante
Hero’s Party, che ha visto un centi-
naio di bambini, vestiti a festa, pro-
tagonisti della giornata. Divisi in
squadre e capitanate dagli anima-
tori, i nostri eroi si sono sfidati in

vari giochi, per concludere poi in
una golosa e abbondante meren-
da offerta dai genitori e con balli di
gruppo animati dai ragazzi.

Sabato 20 Febbraio: un coinvol-
gente torneo di biliardino, organiz-
zato dagli animatori per grandi e
piccini. Un’iniziativa importante
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perché l’idea, nata dai ragazzi, é
risultata un banco di prova nella
quale hanno dato dimostrazione,
non solo della loro voglia di fare
ma anche delle loro capacitá orga-
nizzative, preparando e distri-
buendo per i negozi della città di
Cilavegna le locandine per spon-
sorizzare l’evento.
Mercoledì 24 febbraio: incontro
con le psicologhe, per la presenta-
zione del progetto “Genitori insie-
me”. Una serata importante per un
progetto innovativo; un progetto
pilota, offerto a titolo gratuito dalla
cooperativa Altana, con il patroci-
nio del Comune di Cilavegna,
pensato ed agito non solo per le
famiglie di vita parrocchiale ma
aperto all’intera comunitá cilave-
gnese. L’obiettivo generale é quel-
lo  di offrire un sostegno psicologi-
co e un accompagnamento alle fa-
miglie, proponendo uno spazio di
riflessione e di condivisione del-
l’esperienza genitoriale e un luogo
di ascolto e di supporto per chi si
trova in una situazione di difficoltà
personale. La finalità principale
del Percorso, articolato in 5 sedute
di gruppo, a partire da Marzo, è
quella di portare alla luce e poten-
ziare le risorse del legame genito-
riale, in modo che esso possa
evolvere nel tempo e far fronte
adeguatamente alle molteplici
transizioni.
Tutti i sabato sera: oratorio aperto

ai giovani dalle ore 21,00 alle ore
23,30. Grazie al supporto del no-
stro Don Mario Tarantola e alla di-
sponibilitá e collaborazione di al-
cune famiglie, siamo riuscite a da-
re vita a questa bella iniziativa che
prevede l’apertura del’oratorio in
orario serale, per permettere ai ra-
gazzi, soprattutto appartenenti al-
la scuola secondaria, di incontrar-
si e fare gruppo all’interno di un
setting protetto. 

Un 2016, quindi, iniziato con il bot-
to. L’Oratorio Ri-Parte all’insegna
del cambiamento e dell’innovazio-
ne, con tante soluzioni che vanno

a toccare le più  disparate fasce di
etá.
Il nostro operato, sostenuto e ap-
provato dall’amore e dalla fiducia
che il nostro Prevosto, Don Mario
Tarantola, ci dimostra ogni giorno,
é rivolto al futuro, ai bambini, ai ra-
gazzi e alle famiglie in un percorso
tutto in salita, a causa delle molte-
plici difficoltà che si possono in-
contrare, ma destinato a riportare
l’oratorio a rinascere dalle proprie
ceneri grazie al terreno fertile su
cui si può  e si deve lavorare.

Anita Russo
Francesca Buzzanca
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Una giornata per pensare: “thinking day”, infatti, è

proprio il nome con cui lo scautismo mondiale

indica la giornata dedicata al ricordo di Baden-

Powell, suo fondatore, nato il 22 febbraio 1857 a Lon-

dra. Lo spirito non è quello del puro e semplice ricordo

di una figura che ai nostri occhi potrebbe apparire, per

certi aspetti, ormai sbiadita e lontana, bensì il rivivere

e riproporre con sempre maggior forza un modello

educativo vincente in quanto si propone di educare

alla felicità, alla cittadinanza attiva e alla bellezza del

sentirsi sempre in cammino. Per il nostro gruppo

scout tutto ciò si è tradotto anche nel desiderio di coin-

volgere e incontrare maggiormente le famiglie dei no-

stri bambini e ragazzi, in un momento di confronto

aperto con la comunità capi: mettere in comune dub-

bi, esigenze educative e proposte ci ha permesso di

constatare ancora una volta che tutti, genitori e capi,

tendiamo verso un comune obiettivo e la nostra “alle-

anza educativa” ha portato e porterà ancora ottimi

frutti nonostante i ragazzi siano spesso investiti da

una quantità di stimoli diversi e non sempre positivi. 

A seguire la partecipazione di tutto il gruppo con le fa-

miglie, alla messa parrocchiale di Cilavegna come

momento comunitario privilegiato del nostro essere

chiesa in Cristo.

La voglia di sognare e di “esserci” dei nostri giovani,

del migliorare la realtà in cui vivono e di sentirsi prota-

gonisti attivi è emersa particolarmente nella presen-

tazione dei nuovi tavoli per la sede scout, interamente

progettati e costruiti dai ragazzi che compongono il

reparto (12-16 anni): dopo la Messa, le famiglie e don

Mario sono stati invitati a visitare gli spazi per apprez-

zare il loro impegno. 

La giornata si è conclusa con il pranzo insieme al-

l’Oratorio di Cilavegna, la cui realizzazione è stata

possibile grazie all’accoglienza di Paola e dell’intero

staff delle famiglie oratoriane che hanno preparato un

ottimo risotto.

UNA GIORNATA PER BADEN-POWELL
Il 21 febbraio il gruppo scout ricorda il suo fondatore
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Cilavegna

Ha avuto luo-
go domenica
31 gennaio

2016, presso l’Isti-
tuto Negrone, la
premiazione del
concorso presepi
indetto, come ogni
anno, dall’Araldo
Lomellino.
Il presidente della
giuria, Alberto
Ascani, che ha vi-
sitato i venticin-
que presepi iscritti
al concorso, ha
sottolineato alcuni aspetti che
ogni anno emergono dai prese-
pi realizzati nelle parrocchie e
nelle comunità.
Non avendo, volutamente, il
concorso un tema prefissato,
variegata è stata la modalità di
realizzazione dei presepi, da
quelli tradizionali a quelli con te-
matiche più moderne, finalizza-
te ad indirizzare un messaggio.
Una cosa è certa: molti presepi
in concorso sono vere e proprie
opere d’arte, che richiedono
mesi per la realizzazione e che
testimoniano, nella maggior pa-
re dei casi la passione di coloro
che si dedicano a questo parti-
colare servizio. 
Proprio per questo la classifica
finale, oltre ai due “ex aequo”
del primo classificato, ha fatto
registrare diversi “premi spe-
ciali”, proprio per segnalare le
differenti modalità di realizza-
zione dei presepi.
Al primo posto si sono classifi-

cati i presepi della parrocchia di
Cilavegna, che il nostro Aleardo
Pisani con il suo staff ha saputo
creare con grande estro e mae-

stria, e della Chiesa
di San Giorgio a
Cassolnovo.
La partecipazione di
quest’anno è stata
più numerosa del-
l’anno scorso, a te-
stimoniare che que-
sta bella tradizione
dei presepi trova ri-
spondenza e creati-
vità nelle nostre
Parrocchie e comu-
nità.
Anche il Vescovo
Maurizio ha sottoli-

neato questo aspetto, ricordan-
do che un bel presepe può aiu-
tare certamente nella crescita
della fede.

PRESEPE, FEDE E TRADIZIONE
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RODIGINI
IN CONCERTO

INGRESSO € 10,00
PREVENDITA PRESSO TABACCHERIA MARISA

DOMENICA
22 MAGGIO

ORE 21,00
TEATRO

COMUNALE
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LO SPAZIO DELLA DIVINA PROVVIDENZA - Gennaio/Febbraio

IN SUFFRAGIO DI: Rosa Massara, Grassi Matteo € 100 – Marcello, Donne Messa Cappellina €

50 – Sorelle Lodigiani € 50 – Pistoia Rosa: famiglia Omodeo € 30; C.d.A. COCEC € 100; Condo-

mini Via Remigi Cinisello € 50 – Pavan Luigina € 100 

FUNERALE DI: Rossico Renato € 20 – Crepaldi Luciano € 50 – Massara Rosa € 200 – Caglieri

Bruno € 100 – Pegoraro Vittoria € 70 – Crechi Graziana € 70 – Bianchi Celeste € 30 – Chiesa

Gemma € 20 – Zampiroli Emanuele € 70 – Trovati Anna Maria € 120 – Pedon Bruna € 100 – Pavan

Luigina € 70 – Pistoia Rosa € 200

MATRIMONIO DI: Ivi e Massimo € 50

VARIE: classe 1940 € 165,00 – 60°matrimonio  Pierino e Battista Rona € 100 – a s. Anna Matilde

€ 70 – per i Poveri € 100 – Pozzi Elda € 100

TARGHETTA IN SUFFRAGIO: Massara Rosa Tappa

Agli offerenti un grazie di cuore

All’offerta fatta in occasione dei funerali vanno aggiunte € 30 quali spese che la Parrocchia deve

sostenere per gli stessi
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Caglieri Bruno

Anni 91

Chiesa Gemma

Anni 84

Consoli Vittoria

Anni 74

Pistoia Rosa

Anni 87

Anagrafe Parrocchiale - Gennaio/Febbraio

Chiamati alla casa del Padre

Uniti in Matrimonio

Merlino Massimo con Ogbiede Dorcas Ivie

Ressico Renato, anni 67

Crepaldi Luciano, anni 59

Massara Rosa, anni 100

Grechi Graziana, anni 60

Buzzanca Maria, anni 78

Bianchi Celeste, anni 88

Pavan Luigina, anni 86
Pedon Bruna

Anni 90

Trovati Anna Maria

Anni 80

Zampirolo Emanuele

Anni 46




